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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo quadro di 
partenariato globale e cooperazione tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da 
una parte, e la Repubblica di Indonesia, dall'altra 
(COM(2013)0230 – C7-0000/2013 – 2013/0120(NLE))

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta di decisione del Consiglio (COM(2013)0230),

– visti l'accordo di cooperazione del 7 marzo 1980 tra la Comunità economica europea e 
l'Indonesia, la Malaysia, le Filippine, Singapore e la Tailandia, paesi membri 
dell'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico1 (ASEAN), e i successivi protocolli di 
adesione,

– viste le sue risoluzioni del 5 settembre 2002 sulla comunicazione della Commissione Un 
quadro strategico per rafforzare le relazioni di partenariato Europa – Asia2,

– vista la sua risoluzione del 5 giugno 2003 sulla situazione in Indonesia, in particolare nella 
provincia di Aceh3,– vista la sua risoluzione del 20 novembre 2003 sull'Aceh4,

– vista la sua risoluzione del 13 gennaio 2005 sulla recente catastrofe provocata dallo 
tsunami nell'Oceano Indiano5,

– visti i negoziati per l'accordo quadro globale di partenariato e cooperazione tra la 
Comunità europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Indonesia, 
dall'altra, autorizzati dal Consiglio il 25 novembre 2004, conclusi nel giugno 2007 e 
firmati il 9 novembre 2009,

– visto l'accordo tra l'Unione europea e il governo della Repubblica di Indonesia su alcuni 
aspetti relativi ai servizi aerei, firmato il 29 giugno 20116,– vista la sua risoluzione del 
7 luglio 2011 sull'Indonesia, compresi gli attacchi alle minoranze7,

– vista la sua risoluzione del 2 febbraio 2012 sulla politica estera dell'UE nei confronti dei 
paesi BRICS e di altre potenze emergenti: obiettivi e strategie8,

– vista la decisione 2012/308/PESC del Consiglio del 26 aprile 2012 relativa all'adesione 
dell'Unione europea al trattato di amicizia e cooperazione nel sud-est asiatico9,

– viste le relazioni delle missioni di osservazione elettorale del Parlamento europeo sulle 
elezioni in Indonesia del 5 aprile 2004 e del 20 settembre 2004, a Timor Leste del 30 

                                               
1 GU L 144 del 10.6.1980, pag. 2.
2 GU C 272 E del 13.11.2003, pag. 476.
3 GU C 68 E del 18.3.2004, pag. 617.
4 GU C 87 E del 7.4.2004, pag. 528.
5 GU C 247 E del 6.10.2005, pag. 147.
6 GU L 264 dell'8.10.2011, pag. 2.
7 GU C 33 E del 5.2.2013, pag. 201.
8 GU C 239 E del 20.8.2013, pag.1.
9 GU L 154 del 15.6.2012, pag. 1.
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agosto 1999, 30 agosto 2001, 9 aprile 2007, 30 giugno 2007 e 7 luglio 2012, e nella 
provincia di Aceh dell'11 dicembre 2006,

– visto l'articolo 81, paragrafo 3, del suo regolamento,

– vista la relazione interlocutoria della commissione per gli affari esteri (A7-0000/2013),

A. considerando che le relazioni tra l'Unione europea e la Repubblica di Indonesia (nel 
prosieguo, "Indonesia") saranno disciplinate dal summenzionato accordo quadro globale 
di partenariato e cooperazione (nel prosieguo, "APC");

B. considerando che l'APC è il primo strumento di questo tipo tra l'Unione europea e 
l'Indonesia e che mira a rafforzare la cooperazione politica, economica e settoriale e a 
potenziare ulteriormente la cooperazione bilaterale e regionale nel dare una risposta alle 
sfide globali;

C. considerando che l'APC contiene, come elementi fondamentali, articoli sui diritti umani e 
sulla lotta contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa, oltre a confermare i 
valori condivisi dalle parti ed espressi nella Carta delle Nazioni Unite e l'importanza dei 
principi di democrazia, buona governance e dello Stato di diritto, nonché disposizioni 
sulle armi leggere e di piccolo calibro, sulla cooperazione per la lotta al terrorismo, sulla 
tutela dei diritti umani e sullo Statuto di Roma istitutivo della Corte penale internazionale;

1. chiede al Consiglio di tenere conto delle seguenti raccomandazioni:

(a) osserva che l'Indonesia è il quarto paese più popoloso del mondo, con più di 240 
milioni di cittadini, il 40% dei quali ha meno di 25 anni e il cui 90% è di fede 
musulmana, posizionato strategicamente in un arcipelago di oltre 17 000 isole che si 
estende per 5 400 kilometri da est a ovest nell'oceano Indiano e Pacifico;

(b) esalta il processo di trasformazione democratica, politica, sociale ed economica 
dell'Indonesia, durato 15 anni, dopo 33 anni di governo militare autoritario; rileva 
che l'Indonesia si sta urbanizzando rapidamente, ha una classe media in rapida 
ascesa, abbondanti risorse naturali, la più ampia economia del sud-est asiatico (il PIL 
è cresciuto di più del 6% negli ultimi due anni), con metà del commercio mondiale in 
transito sul suo confine marittimo settentrionale e una presenza diplomatica crescente 
in contesti regionali e globali, come l'ASEAN, la COI e il G20;

(c) si compiace dei progressi compiuti dall'Indonesia nello sviluppo di una governance 
democratica e nell'impegno a favore della democrazia di cui dà prova la sua società 
pluralistica; rileva tuttavia che lo Stato di diritto e il rispetto dei diritti dell'uomo, 
compresi i diritti delle minoranze, come i diritti religiosi, etnici, di genere e della 
comunità LGBT, rimangono deboli, mentre prosperano la corruzione e l'impunità;

(d) evidenzia i legami in rapido consolidamento tra l'UE e l'Indonesia nel commercio e 
in altri settori economici, in previsione delle opportunità commerciali offerte da 
un'economia che ha attratto livelli record di investimenti esteri e interni; ritiene 
tuttavia che occorrano infrastrutture e una connettività più efficienti e un quadro 
normativo migliore per sbloccare il potenziale economico dell'Indonesia e sostenere 



PR\938089IT.doc 5/7 PE513.093v01-00

IT

la crescita e la riduzione della povertà;

(e) sottolinea che l'APC mira a rafforzare le relazioni tra l'UE e l'Indonesia sulla base dei 
principi condivisi di uguaglianza, rispetto reciproco, vantaggi reciproci, democrazia, 
Stato di diritto e diritti umani, attraverso lo sviluppo di una cooperazione politica ed 
economica in questioni inerenti il commercio, la politica industriale, l'ambiente, il 
cambiamento climatico, l'energia, la scienza e la tecnologia, la buona governance e la 
risoluzione dei conflitti, nonché in materia di turismo e cultura, migrazione, 
antiterrorismo e lotta contro la pirateria, corruzione e criminalità organizzata;

(f) ritiene che l'Indonesia debba essere considerata un partner strategico dell'UE e che 
sarebbe opportuno tenere vertici annuali per riesaminare gli sviluppi bilaterali e 
globali; raccomanda l'organizzazione periodica di visite di alto livello in Indonesia, 
in particolare da parte del presidente della Commissione europea, dell'Alto 
rappresentante/Vice presidente e dei membri del Parlamento europeo, e una 
procedura più agevole di rilascio dei visti per intensificare gli scambi interpersonali;

(g) esorta l'UE e l'Indonesia a trarre il massimo profitto dall'APC per raggiungere 
obiettivi geostrategici di lungo termine nel risolvere problemi di sicurezza globale, 
per esempio per quanto riguarda il cambiamento climatico, la proliferazione delle 
armi di distruzione di massa e delle armi leggere e di piccolo calibro, il terrorismo e 
la criminalità organizzata, e nell'individuare nuovi terreni di cooperazione, come la 
preparazione e la risposta alle catastrofi, la protezione dei dati e la sicurezza 
marittima;

(h) plaude alla ratifica da parte dell'Indonesia del patto internazionale relativo ai diritti 
civili e politici e del patto internazionale relativo ai diritti economici, sociali e 
culturali; attende le riforme istituzionali e giuridiche che ne permettano l'osservanza;

(i) teme che la corruzione rimanga diffusa in Indonesia nonostante la ratifica della 
Convenzione delle Nazioni Unite del 2006 contro la corruzione e l'azione della KPK, 
la commissione per lo sradicamento della corruzione;

(j) rileva il coinvolgimento continuo delle strutture delle forze di sicurezza 
nell'economia, nonostante le misure adottate per limitare il ruolo dell'esercito e della 
polizia alle attività di sicurezza e di applicazione della legge;

(k) nutre preoccupazione per la legge 8/195 e il nuovo progetto di legge sulle 
organizzazioni civili (legge "Ormas") e ne chiede l'abrogazione in quanto limita le 
libertà e la portata delle capacità;

(l) esprime profonda preoccupazione per l'aumento della violenza settaria, della 
discriminazione e delle molestie contro persone appartenenti a minoranze religiose 
ed etniche, le donne e la comunità LGBT, perpetrate sotto il pretesto della legge sulla 
pornografia;

(m) esprime seria preoccupazione per l'ondata di attacchi contro i seguaci della corrente 
religiosa Ahmadiyya a Giava nonché per il danneggiamento delle chiese;
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(n) chiede alle autorità indonesiane di prendere in considerazione la possibilità di abolire 
la pena di morte o quanto meno di dichiarare una moratoria sulla sua applicazione ed 
esorta l'UE a impegnarsi maggiormente nella collaborazione con la società civile 
indonesiana per promuovere i diritti umani, lo Stato di diritto e la lotta contro la 
corruzione oltre che per sostenere l'abolizione della pena di morte;

(o) invita l'UE a offrire assistenza alle autorità indonesiane nello sviluppo di un 
approccio globale teso a migliorare la situazione in Papua, per non lasciare che la 
questione continui a essere oggetto di relazioni allarmanti sulle violazioni dei diritti 
umani di cui sono accusate le forze di sicurezza, nonché a compiere progressi 
nell'istruzione, nell'assistenza sanitaria e nelle opportunità di lavoro, che sono 
fondamentali per gli abitanti della Papua, assieme alla protezione dell'ambiente e 
della loro identità culturale;

(p) si congratula con il governo indonesiano per i suoi sforzi diretti a permettere l'attività 
dell'UNHCR nel paese; evidenzia, tuttavia, la necessità di promuovere un sostegno 
politico e pubblico a favore dei richiedenti asilo e dei rifugiati;

(q) invita le autorità indonesiane a programmare la ratifica della convenzione delle 
Nazioni Unite del 1948 per la prevenzione e la repressione del genocidio e ad 
accettare la giurisdizione della Corte penale internazionale;

(r) esorta l'UE e l'Indonesia ad avviare il dialogo sui diritti umani sancito dall'APC, 
garantendo la partecipazione e il contributo della società civile nell'attuazione del 
piano d'azione nazionale per i diritti umani;

(s) nutre apprensione per le norme e le pratiche nazionali discriminatorie, come l'obbligo 
di indicare sulla carta di identità l'appartenenza a una delle cinque fedi riconosciute 
come religioni e il divieto dei matrimoni interreligiosi;

(t) deplora il fatto che, nonostante la convenzione sull'eliminazione di tutte le forme di 
discriminazione contro le donne, la convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del 
fanciullo, e altre risoluzioni delle Nazioni Unite che vietano la mutilazione genitale 
femminile, questa tradizione sia ancora molto diffusa in Indonesia;

(u) plaude ai progressi realizzati dall'Indonesia attraverso il piano d'azione nazionale per 
l'eliminazione delle più gravi forme di lavoro minorile e il quadro giuridico per 
risolvere il problema dello sfruttamento minorile;

(v) accoglie con favore la nascita dei movimenti sindacali e le conseguenze di tale 
fenomeno per la promozione dei diritti umani sul luogo di lavoro in Indonesia; 
Rileva, tuttavia, che le donne lavoratrici sono ancora vittime di sfruttamento e 
discriminazione sotto forma di carico eccessivo di lavoro, retribuzioni inferiori e 
abusi da parte dei superiori;

(w) sottolinea che negli ultimi sei anni le esportazioni dall'UE verso l'Indonesia, stimate 
in 9,6 miliardi di EUR nel 2012, sono raddoppiate benché il valore degli scambi 
bilaterali ammontasse ad appena 25 miliardi di EUR, facendo dell'Indonesia il 29° 
partner commerciale dell'Unione; osserva, tuttavia, che gli investimenti dell'UE in 
Indonesia sono in forte aumento, collocandosi al secondo posto in termini di 
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investimenti esteri diretti dopo Singapore, e che 1 000 società dell'UE hanno 
investito più di 1 000 miliardi di EUR e impiegano 1,1 milioni di indonesiani;

(x) invita l'Indonesia e l'UE a operare con rapidità per dare applicazione all'accordo 
globale di partenariato economico al fine di eliminare gli ostacoli più rilevanti e 
aumentare il commercio di beni, investimenti, servizi e appalti;

(y) osserva che le esportazioni di prodotti del legname indonesiano verso l'UE sono 
aumentate del 114% nel primo trimestre del 2013 per effetto del sistema di verifica 
della legalità (SVL) del legname indonesiano; auspica che siano condotte valutazioni 
periodiche congiunte per esaminare la capacità degli attori in gioco di attuare il 
sistema SVL del legname, che vieta il commercio di prodotti illegali e chiede agli 
operatori dell'industria del legname dell'UE un dovere di diligenza;

(z) evidenzia che l'UE e i suoi Stati membri nel 2012 hanno erogato all'Indonesia più di 
388 milioni di USD in assistenza allo sviluppo e raccomanda che tale assistenza sia 
destinata al sostegno dell'istruzione, al rafforzamento generale delle capacità e 
all'ambiente e alla lotta al cambiamento climatico;

(aa) è del parere che l'UE debba offrire assistenza nell'attuazione del nuovo piano 
generale quinquennale-decennale per lo sviluppo, e che debba condividere la sua 
esperienza in materia di partenariati pubblico-privato affinché gli accordi finanziari 
non alimentino la corruzione e non gravino eccessivamente sui contribuenti;

(ab) accoglie favorevolmente le disposizioni contenute nell'APC volte a promuovere la 
cooperazione e agevolare gli scambi commerciali e i flussi di investimenti e gli 
scambi interpersonali nel contesto delle iniziative UE-ASEAN; sottolinea che la 
cooperazione bilaterale e multilaterale può giovare alla risoluzione dei conflitti a 
livello regionale e globale e migliorare l'efficacia della lotta contro il terrorismo, la 
pirateria, la criminalità organizzata, il riciclaggio di denaro e i paradisi fiscali;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


